F.A.D.O.I.

STATUTO 

Articolo 1 – Denominazione

E’ costituita un’Associazione denominata “Federazione delle Associazioni dei Dirigenti Ospedalieri Internisti” (F.A.D.O.I.).

La Federazione riunisce gli iscritti alle Associazioni Regionali degli Internisti Ospedalieri, costituite nella forma dell’atto pubblico o scrittura privata autenticata nelle Regioni Italiane. La Federazione non ha fini di lucro; non svolge attività imprenditoriali né partecipa ad esse, salvo quelle necessarie per le attività di formazione continua; la Federazione inoltre non ha finalità politiche né sindacali. 

Articolo 2 – Sede
La Federazione ha sede in Roma, Via Tolmino n. 5/interno 6.

Essa potrà istituire uffici, delegazioni e sedi secondarie sia in Italia che all’estero. La Federazione ha rappresentanze organizzate su base regionale, aventi lo scopo di promuovere le attività della F.A.D.O.I. e la formazione ECM (Educazione Continua in Medicina), in dimensioni congrue a quanto stabilito dalle normative vigenti sia di emanazione del governo centrale che regionale, attraverso le fonti normative aventi forza di legge.
Articolo 3 – Scopi istituzionali e strumenti operativi

La Federazione ha i seguenti scopi:

· valorizzare il ruolo della Medicina Interna ospedaliera, tutelandone gli interessi professionali e culturali e rappresentando nella forma più ampia possibile i professionisti attivi nella disciplina in Italia ed all’Estero, anche come base per iniziative di collaborazione internazionale;

· coordinare l’attività delle Associazioni Regionali federate;

· favorire iniziative atte a migliorare la qualità assistenziale, tecnica e professionale  delle strutture organizzative di Medicina Interna Ospedaliera;

· intervenire presso le amministrazioni pubbliche e private per rappresentare e valorizzare la Medicina Interna;

· promuovere l’attività scientifica e di ricerca, attraverso la realizzazione di trials e ricerche cliniche , anche in collaborazione con altre Società o organismi scientifici;

· promuovere l’attività didattica, formativa e di aggiornamento attraverso l’organizzazione di corsi, convegni, seminari ed altre iniziative, quali istituzioni di borse di studio e premi di ricerca; 

· promuovere l’insegnamento della Medicina Interna nelle modalità e con gli strumenti che saranno ritenuti idonei e farsi promotrice presso gli organi di Governo perché tali forme d’insegnamento siano riconosciute e correttamente attuate;

· realizzare programmi annuali e pluriennali d’attività formativa ECM (Educazione Continua in Medicina) per l’aggiornamento professionale e la formazione permanente degli associati, nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dalla normativa nazionale e regionale, secondo quanto indicato dalla Commissione Nazionale per la Formazione continua in Medicina, e dall’Unione Europea;

· definire gli elementi costitutivi  per l’accreditamento degli Internisti e delle strutture organizzative ospedaliere di Medicina Interna;

· collaborare con il Ministero della Salute, le Regioni, le Aziende Sanitarie e gli altri organismi ed istituzioni sanitarie pubbliche, con la finalità di migliorare la definizione dei percorsi assistenziali e delle iniziative di educazione sanitaria;

· elaborare linee guida in collaborazione con l’Agenzia per i Servizi Sanitari regionali (ASSR), con la Federazione Italiana delle Società Mediche scientifiche (FISM) e con le altre società scientifiche accreditate.

La Federazione si avvale in particolare dei seguenti strumenti:

- organizza il Congresso Nazionale;

- cura la pubblicazione della Rivista scientifica "Il Giornale Italiano di Medicina Interna";

- individua "Aree di Studio" di particolare interesse per la Medicina Interna e ne affida la responsabilità ad esperti. Il coordinamento di tutte le aree di studio è affidato al Centro Studi F.A.D.O.I..

Un apposito regolamento definisce le modalità e l'organizzazione di quanto sopra indicato.

Articolo 4 – Finanziamenti

Le attività sociali della Federazione sono finanziate attraverso i contributi degli associati e/o d’Enti pubblici e di soggetti privati. Non sono ammessi i finanziamenti che configurano conflitto d’interesse con il Sistema Sanitario Nazionale (SSN) anche se forniti attraverso soggetti collegati alla Federazione.

Le attività ECM (Educazione Continua in Medicina) sono finanziate attraverso l’auto-finanziamento ed i contributi degli associati e/o Enti pubblici o privati, ivi compreso i contributi delle industrie farmaceutiche e di dispositivi medici, nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dalla Commissione Nazionale per la formazione continua, con l’esclusione di finanziamenti che configurano conflitto d’interesse con il Servizio Sanitario Nazionale (SSN).

Articolo 5 – Controlli

Le attività svolte dalla Federazione sono sottoposte a controllo e verifica, anche sotto l’aspetto qualitativo, da parte del Presidente e del Consiglio Direttivo nazionale, con il supporto del Responsabile del Sistema Gestione Qualità (RSGQ) che istituisce le procedure conformi agli standard di qualità comunemente riconosciuti.
Articolo 6 – Patrimonio

Il Patrimonio della Federazione è costituito dai beni mobili, immobili e mobili registrati di proprietà della Federazione, da contributi ed erogazioni liberali, sovvenzioni da enti pubblici e privati, nonché da avanzi di gestione.

E’ fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita della Federazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

E’ obbligatorio devolvere il patrimonio dell’ente, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altra associazione con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’articolo 3, comma 90, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Articolo 7 – Esercizi sociali

Gli esercizi sociali finanziari si chiudono il 31 dicembre d’ogni anno.

Almeno trenta giorni prima dell’Assemblea, che si tiene in occasione del Congresso Nazionale, saranno predisposti dal Comitato Esecutivo, su proposta del Tesoriere, il bilancio consuntivo (rendiconto economico) e il rendiconto finanziario, e il bilancio preventivo e il budget finanziario per il successivo esercizio, che devono essere approvati dal Consiglio Direttivo  e poi ratificati dall’Assemblea dei Delegati in base alle disposizioni statutarie, secondo quanto previsto agli articoli 12 e segg.
Articolo 8 – Soci

Possono aderire alla Federazione tutti i soggetti che:

a) si occupano della disciplina della Medicina Interna, senza alcuna discriminazione d’ordine personale;

b) operano a qualunque titolo nelle varie strutture e settori d’attività del Sistema Sanitario Nazionale (SSN) o in regime libero-professionale, senza discriminazione alcuna sul luogo di lavoro.

I Soci si distinguono in:

· Soci ordinari;

· Soci aggregati;

· Soci corrispondenti esteri;

· Soci onorari.
Articolo 8 bis – Soci ordinari

La laurea in Medicina e Chirurgia costituisce il requisito necessario per l’ammissione come soci ordinari.

I nuovi soci sono ammessi a far parte della Federazione, su proposta di almeno un socio, dopo il parere favorevole del Consiglio Direttivo Regionale (espresso entro due (2) mesi dalla proposta, secondo un meccanismo di silenzio-assenso). Non è operata alcuna forma di limitazione né in base al luogo di lavoro né di tipo personale.

I Soci Ordinari sono tenuti al pagamento della quota associativa annuale nella misura e con le modalità che saranno determinate dal Consiglio Direttivo nazionale della Federazione. Il ritardo nel pagamento oltre la chiusura dell’esercizio cui l’annualità si riferisce, senza motivate giustificazioni, potrà costituire causa di decadenza del Socio.

I Soci Ordinari hanno diritto all’elettorato attivo e passivo, se in regola con il versamento della quota associativa annuale, nelle Assemblee delle Associazioni Regionali. Ogni Socio ha diritto di esercitare un voto così come previsto dall’articolo 2351 del Codice Civile.

Il diritto di voto non può essere delegato.

I Soci della Federazione che ricoprono cariche sociali nazionali non possono ricoprire contemporaneamente cariche in altre Società Scientifiche. Lo stesso dicasi per i Soci che ricoprono cariche sociali regionali, salvo diversa indicazione approvata dai Consigli Direttivi regionali.

Articolo 8 ter – Soci Aggregati

I Soci Aggregati possono essere scelti, su proposta di almeno due soci ordinari, fra coloro che, senza il requisito della laurea in Medicina e Chirurgia, si sono occupati con particolare impegno e competenza di Medicina Interna o di attività tecniche ed industriali ad essa attinenti.

I Soci Aggregati possono partecipare alle Assemblee regionali senza diritto di voto.

I Soci Aggregati possono essere chiamati a far parte delle Commissioni e delle Aree di studio di cui ai seguenti articoli 21 e 22.

Articolo 8 quater – Soci Corrispondenti esteri

Il Consiglio Direttivo della Federazione può, con propria delibera, su proposta di un socio ordinario, nominare Soci Corrispondenti Esteri gli studiosi stranieri che intrattengono rapporti di proficua collaborazione con la F.A.D.O.I. 

I Soci Corrispondenti Esteri hanno gli stessi diritti dei Soci aggregati.

Articolo 8 quinques – Soci Onorari

Il Consiglio Direttivo della Federazione può, con propria delibera, nominare Soci Onorari le personalità italiane e straniere che si siano particolarmente distinte per la loro attività scientifica nel campo della Medicina Interna.

I Soci Onorari non hanno diritto di voto alle Assemblee, ma possono prendervi parte. I Soci Onorari sono esonerati dal pagamento delle quote annuali.

Articolo 9 – Quota associativa

La quota associativa è determinata annualmente dal Consiglio Direttivo Nazionale e deve essere pagata dai soci entro la data di svolgimento del Congresso Nazionale.

La quota associativa è intrasmissibile, fatta eccezione per i trasferimenti a causa di morte, e non è rivalutabile.

Articolo 10 – Decadenza dalla qualifica di Socio

Il Socio è dichiarato decaduto dal Collegio dei Probiviri, su proposta del Consiglio Direttivo Nazionale della Federazione, per i seguenti motivi:

a) dimissioni;

b) perdita dei requisiti necessari per far parte della Federazione;

c) mancato pagamento della quota associativa annuale;

d) comportamento ed esercizio d’attività in manifesto contrasto con gli interessi perseguiti dalla Federazione;

e) violazione dell’Atto Costitutivo, dello Statuto sociale e dei Regolamenti.
L’Assemblea ratifica la delibera di esclusione; il Socio può ricorrere al Collegio dei Probiviri entro tre (3) mesi dal giorno in cui gli è stata notificata la deliberazione.

Il Socio può sempre recedere dalla Federazione se non ha assunto l’obbligo di farne parte per un tempo determinato. La dichiarazione deve essere comunicata per iscritto al Consiglio Direttivo Nazionale e al Presidente della Federazione e ha effetto con lo scadere dell’anno in corso, purché sia fatta almeno tre (3) mesi prima.

Il Socio, che abbia receduto o che sia stato escluso o che comunque abbia cessato di far parte della Federazione, non può chiedere in restituzione i contributi versati né ha alcun diritto sul patrimonio della Federazione.

Articolo 11 – Organi Sociali

Gli organi della Federazione sono:

· l’Assemblea;

· il Consiglio Direttivo Nazionale;

· il Presidente

· il Comitato Esecutivo;

· il Collegio dei Revisori;

· il Collegio dei Probiviri.
Ai componenti degli organi sociali non spetta alcuna retribuzione, compenso o indennità in funzione della carica ricoperta. L’attività è svolta a titolo gratuito, fatto salvo il rimborso delle spese sostenute in nome e per conto della Federazione.

Articolo 12 – Assemblea

L’ Assemblea è, insieme al Consiglio Direttivo Nazionale, l’organo decisionale della Federazione.

L’Assemblea è convocata dal Segretario, in sede ordinaria, almeno una volta l’anno, per l’approvazione del bilancio consuntivo (rendiconto economico), del rendiconto finanziario, del bilancio preventivo e  finanziario per il successivo esercizio. L’Assemblea è inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando almeno un decimo dei soci ne faccia richiesta motivata.
L’Assemblea è convocata di norma in occasione dei Congressi Nazionali della Federazione.

L’Assemblea è composta da:

· i Presidenti delle Associazioni Regionali;

· i Membri del Comitato Esecutivo;

· i Delegati dei Soci Ordinari nominati dai Consigli Direttivi Regionali, secondo il seguente criterio:

a) per i primi 50 iscritti, il Presidente dell’Associazione Regionale;

b) ogni fascia di 50 (cinquanta) iscritti successivi, un altro Delegato. 

Gli iscritti devono essere in regola con il pagamento della quota associativa relativa l’anno precedente alla nomina dei delegati.

I delegati, nominati per il Congresso Nazionale della Federazione , restano in carica per un biennio.

L’Assemblea è convocata in via straordinaria per delibera a maggioranza dei 2\3 del Consiglio Direttivo, ovvero, a seguito di richiesta di almeno un terzo dei Delegati. 

Le convocazioni assembleari, le relative deliberazioni, i bilanci ed i rendiconti, sono pubblicati sul bollettino e sul sito della Federazione, a cura del Segretario. L’avviso di convocazione dovrà contenere l’indicazione del luogo, giorno ed ora di prima convocazione e, per il caso di mancanza del numero legale, l’indicazione del giorno luogo ed ora di seconda convocazione. Tra la prima e la seconda convocazione dovrà trascorrere almeno un giorno.

 Dovrà inoltre contenere l’indicazione degli argomenti posti all’ordine del giorno. La convocazione dei Membri deve avvenire con raccomandata o con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento ed è trasmessa ai Delegati presso il domicilio risultante dal libro soci almeno 8 (otto) giorni prima dell’assemblea.

L’Assemblea dovrà essere convocata o presso la sede sociale, o in altro luogo, purché in Italia.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente della Federazione oppure, in caso di sua assenza, dal Vicepresidente. In sede ordinaria il verbale sarà redatto dal Segretario; in sede straordinaria il verbale dovrà essere redatto da un notaio. In caso di necessità, il Presidente provvede alla nomina di due scrutatori. Spetta al Segretario di verificare la regolarità del diritto d’intervento all’Assemblea.

L’Assemblea si reputa validamente costituita, in prima convocazione, quando sia presente la maggioranza assoluta dei Delegati aventi diritto al voto; in seconda convocazione è valida quale che sia il numero degli intervenuti; in entrambi i casi l’Assemblea delibera validamente a maggioranza dei votanti.

Il diritto di voto non può essere delegato.

Salvo disposizioni contrarie di Leggi e regolamenti le votazioni si compiono per alzata di mano; le deliberazioni relative alla nomina degli organi sociali, sono eseguite a scrutinio segreto.

L’Assemblea elegge ogni due anni tra i Presidenti delle Associazioni Regionali il Presidente Eletto che assume funzioni di Vicepresidente della Federazione, per il biennio, a partire dal primo gennaio dell’anno successivo all’elezione. In caso di indisponibilità da parte dei Presidenti Regionali l’Assemblea può eleggere il Presidente Eletto fra i Componenti del Comitato Esecutivo e tra una rosa di Soci ordinari individuati a maggioranza qualificata dal  Consiglio Direttivo Nazionale.

In sede straordinaria l’Assemblea delibera sulle modifiche statutarie, sullo scioglimento della Federazione, sulla nomina dei liquidatori e sulla devoluzione del patrimonio. In particolare, per la modifica dell’atto costitutivo e dello statuto, sono necessari la presenza di almeno un decimo dei soci ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Per la delibera di scioglimento della Federazione e la devoluzione del patrimonio è richiesto il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci.

I Delegati che desiderano introdurre argomenti di discussione nell’ordine del giorno, sono tenuti a farne richiesta scritta, indirizzata alla Segreteria, almeno un mese prima della convocazione annuale dell’Assemblea.

Articolo 13 – Consiglio Direttivo Nazionale

E’, con l’Assemblea, l’organo deliberativo della Federazione. 

E’ costituito dai Presidenti delle Associazioni Regionali e dai membri del Comitato Esecutivo; si riunisce almeno 2 (due) volte l’anno su convocazione del Presidente. 

Il Consiglio Direttivo Nazionale:

· controlla le attività della Federazione;

· vigila sull’aderenza alle finalità istituzionali definite dallo Statuto, attraverso la nomina, solo nel caso in cui sia prevista una modifica statutaria, nell’ambito dello stesso Consiglio Direttivo Nazionale, di una Commissione che sarà definita da apposito regolamento;

· approva e ratifica gli atti amministrativi assunti dal Presidente della Federazione, fatti salvi quelli riservati per Statuto all’Assemblea;

· sostiene le azioni di miglioramento continuo della qualità all’interno delle varie strutture della Federazione.

Inoltre:

1. al termine del mandato del Presidente ne ratifica la nomina a  Direttore Responsabile del Centro Studi;

2. in caso di indisponibilità da parte dei Presidenti delle Associazioni Regionali nomina, con la maggioranza dei 2/3 dei componenti, tra i componenti del Comitato Esecutivo e tra i Soci Ordinari della Federazione ritenuti di particolari capacità ed autorevolezza, i Soci da proporre all’Assemblea per l’elezione a Presidente Eletto.

Su proposta del Presidente:

a. nomina il Responsabile Scientifico del Centro Studi;

b. definisce le Aree di Studio del Centro Studi e nomina o revoca i relativi  Responsabili ed i componenti; 

c. nomina o revoca i Responsabili ed i componenti delle Commissioni; 

d. nomina o revoca il Responsabile del Sistema Gestione Qualità (RSGQ);

e. nomina o revoca il Responsabile della Rivista della Federazione;

f. nomina i Presidenti Onorari, i Soci Corrispondenti esteri ed i Soci Onorari; 

g. definisce la costituzione di nuove Commissioni ove ritenute necessarie per le finalità istituzionali; 

h. approva i regolamenti concernenti il funzionamento di organi sociali, Commissioni, Centro Studi  ed altre funzioni; 

i. determina la quota annuale di iscrizione alla Federazione; 

j. propone al Collegio dei Probiviri la decadenza o esclusione dei Soci, quando ne ricorrano i presupposti;

k. approva, a maggioranza assoluta dei presenti, l’affiliazione di altre associazioni e i relativi Protocolli d’intesa secondo quanto previsto all’art. 26;

l. delibera la convocazione in via straordinaria e ordinaria dell’Assemblea;

m. approva il bilancio consuntivo e preventivo, prima della presentazione alla Assemblea per la definitiva ratifica.

Alle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale possono partecipare, su richiesta del Presidente e con voce consultiva, i Responsabili delle Commissioni, il Responsabile Gestione Sistema Qualità (RSGQ), quando vengano affrontati argomenti inerenti le specifiche funzioni. Possono inoltre con le stesse modalità essere convocati esperti, consulenti, ecc.

Articolo 14 - Presidente

E’ il rappresentante della Federazione sotto il profilo legale e giuridico; sono di sua spettanza la firma sociale e la rappresentanza della Federazione di fronte a terzi ed in giudizio.

L’incarico è incompatibile con la carica di Presidente di Associazione Regionale e con altre cariche sociali:

1. è eletto dalla Assemblea 2 anni prima della assunzione effettiva della carica come Presidente Eletto secondo quanto previsto agli artt. 12 e 15;

2. resta in carica 2 anni e non è immediatamente rieleggibile;

3. in caso di dimissioni o d’impedimento il Presidente è sostituito in tutte le funzioni dal Vicepresidente.

Il Presidente svolge le seguenti funzioni:

a) dirige e coordina le attività della Federazione e ne verifica il regolare svolgimento, mettendo in essere azioni di facilitazione e di supporto ove necessario;

b) è garante, insieme al Consiglio Direttivo Nazionale, del Sistema Gestione Qualità; in tale veste definisce la politica per la qualità della Federazione, individuando gli obiettivi e le modalità di verifica e miglioramento, avvalendosi del supporto del Responsabile del Sistema Gestione qualità (RSGQ)(art.19);

c) assume gli atti amministrativi della Federazione, sia in regime ordinario che straordinario, sottoponendoli in seguito al Consiglio Direttivo per la loro approvazione definitiva; 

d) rappresenta ufficialmente la Federazione nei rapporti con gli Enti Istituzionali, con le Strutture Sanitarie e con le altre Società Scientifiche operanti a livello nazionale; nell’espletamento di questa funzione, su espressa delega, può essere coadiuvato da altri membri del Comitato Esecutivo, Consiglio Direttivo Nazionale o delle Commissioni;

e) vigila sul regolare svolgimento delle attività istituzionali a livello delle Associazioni Regionali e sull’applicazione da parte delle stesse delle norme statutarie;

f) convoca e presiede le riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale e dell’Assemblea; nelle decisioni prese a maggioranza, nel caso che si determini una parità dei voti, il suo voto è determinante; 

g) propone al Consiglio Direttivo Nazionale i nomi dei Membri e dei Responsabili delle Commissioni;

h) propone al Consiglio Direttivo Nazionale l’eventuale costituzione di nuove Commissioni, ove ritenute necessarie per il conseguimento delle finalità statutarie;

i) propone al Consiglio Direttivo Nazionale il testo di eventuali regolamenti interni; 

j) vigila sul regolare svolgimento delle attività del Centro Studi;

k) propone al Consiglio Direttivo Nazionale l’affiliazione d’altre associazioni e i relativi protocolli d’intesa.

          Il Presidente propone al Consiglio Direttivo Nazionale le seguenti nomine:

· Segretario;

· Tesoriere;

· Responsabile del Sistema Gestione e Qualità;

· Responsabili delle Commissioni Scientifiche;

· Direttore della Rivista.

Articolo 15 – Presidente Eletto (Vicepresidente)

E’ eletto dall’Assemblea secondo le modalità previste agli articoli 12 e 14.

L’incarico è incompatibile con la carica di Presidente di Associazione Regionale e con altre cariche sociali:

1. dura in carica 2 anni, a partire dal 1 gennaio dell’anno successivo alla sua elezione 

2. in caso di dimissioni o impedimento, sostituisce il Presidente in tutte le sue funzioni;

3. è membro del Comitato Esecutivo;

4. partecipa alle riunioni del Coordinamento del Centro Studi;

5. allo scadere del mandato assume le funzioni di Presidente per il biennio successivo.

Articolo 16 – Comitato Esecutivo

E’ l’organo esecutivo della Federazione.

E’ composto dal Presidente, dal Vice-presidente, dal Segretario, dal Tesoriere e dal Past-president.

Si riunisce di regola ogni mese su convocazione del Presidente:

1. supporta il Presidente nelle sue funzioni istituzionali;

2. per lo svolgimento delle funzioni attribuite, si avvale dell’apporto delle Commissioni, del Centro Studi, d’esperti individuati tra i Soci o esterni alla Federazione;

3. si avvale del Responsabile del Sistema Gestione Qualità (RGSQ) quando si affrontino tematiche che implichino ricadute sul Sistema Qualità;

4. predispone gli atti per le decisioni deliberative del Consiglio Direttivo nazionale;

5. discute ed approva i progetti presentati dal Direttore del Centro Studi, previa valutazione della loro fattibilità e coerenza con le finalità della Federazione.

Articolo 17 – Segretario

E’ nominato dal Presidente tra i Soci Ordinari, sentito il parere del Consiglio Direttivo Nazionale. L’incarico è incompatibile con la carica di Presidente di Associazione Regionale e con altre cariche sociali.

Il Segretario resta in carica due anni, e l’incarico è rinnovabile per ulteriori due anni.

 Ha il compito di:

1. curare l’organizzazione e la gestione dell’Associazione;

2. garantire la corretta tenuta del registro degli iscritti alla Federazione; 

3. convocare l’Assemblea ordinaria;

4. tenere e sottoscrivere i verbali delle Assemblee, del Consiglio Direttivo Nazionale e la documentazione della Federazione;

5. garantire e controllare l’archiviazione della documentazione della Federazione;

6. curare gli aspetti di comunicazione ed informazione dei Soci; per la realizzazione di queste funzioni di comunicazione, si avvale anche del Bollettino della Federazione e del sito internet.

Per lo svolgimento dei compiti attribuiti, si avvale di uno staff di Segreteria, composto da tre Soci Ordinari, nominati in accordo con il Presidente, sentito il parere del Consiglio Direttivo Nazionale, e di una segreteria amministrativa.

Articolo 18 – Tesoriere

Il Tesoriere è nominato dal Presidente fra i Soci Ordinari, sentito il parere del Consiglio Direttivo Nazionale. L’incarico è incompatibile con la carica di Presidente di Associazione Regionale e con altre cariche sociali.

Il Tesoriere resta in carica due anni e l’incarico è rinnovabile per ulteriori due anni.

Ha il compito di:

1. organizzare e seguire la raccolta delle quote associative annuali dei Soci, in collaborazione con le Associazioni Regionali;

2. controllare le attività economiche ed il patrimonio della Federazione;

3. seguire la corretta tenuta della contabilità e gestire la registrazione degli atti amministrativi, con il supporto di una segreteria amministrativa;

4. predisporre il bilancio consuntivo (rendiconto economico) e quello preventivo per l’esercizio successivo, da presentare al Presidente ed al Comitato Esecutivo, prima della approvazione da parte del Consiglio Direttivo nazionale e dell’Assemblea.

Articolo 19 – Responsabile del Sistema Gestione Qualità

Assicura che tutti i processi del sistema Gestione Qualità della Federazione siano predisposti, attuati e tenuti aggiornati.

E’ nominato dal Consiglio Direttivo Nazionale, su proposta del Presidente;

1. è di supporto al Presidente per l’analisi delle tematiche  e per le decisioni da assumere, inerenti il Sistema Qualità (definizione della politica per la qualità e degli obiettivi di qualità, attivazione di sistemi di monitoraggio);

2. partecipa alle sedute del Consiglio Direttivo Nazionale e del Comitato Esecutivo, senza diritto di voto, quando vengono discussi temi riguardanti il Sistema Gestione Qualità.

Le funzioni del Responsabile del Sistema Gestione Qualità sono definite da apposito regolamento.

Il Responsabile del Sistema Gestione Qualità può essere affiancato nelle sue funzioni da esperti, su proposta del Presidente  e con l’approvazione del Consiglio Direttivo Nazionale.

Articolo 20 – Presidenti Onorari

Il Consiglio Direttivo può nominare uno o più Presidenti Onorari fra coloro che abbiano ricoperto la carica di Presidente della Federazione. I Presidenti Onorari partecipano alle riunioni del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto.

Articolo 21 – Centro Studi

E’ organo tecnico della Federazione e svolge le seguenti funzioni:

1. promuove, progetta ed implementa studi clinici e ricerche epidemiologiche;

2. sottopone a revisione metodologica, scientifica ed organizzativa le indagini e le ricerche promosse dalla Federazione e dalle Associazioni Regionali;

3. propone e realizza iniziative editoriali orientate alla pratica clinica ed alle tematiche specifiche della Medicina Interna;

Il Centro Studi  è composto da:

· Il Direttore - è di norma il Past-President. In caso d’impedimento di questi o per sua indisponibilità è nominato, a maggioranza, dal Consiglio Direttivo. Svolge funzioni di supervisione organizzativo-gestionale e di programmazione delle attività, convoca con cadenza semestrale il Coordinamento del Centro Studi, vigila sul regolare svolgimento delle attività del Centro Studi. 

     L’incarico di Direttore del Centro Studi non è compatibile con  cariche sociali in

     altre associazioni scientifiche.

· Il Responsabile Scientifico - è nominato dal Consiglio Direttivo su proposta del Presidente della Federazione in accordo con il Direttore del Centro Studi. Resta in carica due anni, con incarico rinnovabile, coadiuva il Direttore nella programmazione delle attività, redige con il Direttore del Centro Studi un programma delle attività a breve e medio termine, valida le proposte scientifiche assicurandone la correttezza metodologica. Collabora con i Responsabili d’Area nella progettazione e definizione degli studi. L’incarico di Responsabile Scientifico del Centro Studi non è compatibile con cariche sociali in altre associazioni scientifiche.

· Il Segretario - è nominato dal Consiglio Direttivo Nazionale su proposta del Direttore del Centro Studi per fornire supporto organizzativo;

· Le Aree di Studio - sono composte dal Responsabile d’Area, coadiuvato da 3 componenti, tutti nominati dal Consiglio Direttivo,  su proposta del Presidente della Federazione in accordo con il Direttore del Centro Studi. 

· Il Coordinamento delle Aree di Studio - è composto dai Responsabili delle Aree, ha funzioni di integrazione, anche al fine di elaborare progetti trasversali comuni tra aree; viene convocato dal Direttore del Centro Studi, con cadenza di regola semestrale; ha il supporto organizzativo del Segretario del Centro Studi stesso.  

Uno specifico regolamento definisce i compiti e l’organizzazione del Centro Studi.

Articolo 22 – Commissioni

Il Consiglio Direttivo Nazionale può costituire, su proposta del Presidente, delle Commissioni, designandone un Responsabile, per assicurare una migliore efficienza operativa e scientifica alla Federazione.

Possono far parte delle Commissioni, oltre ai Soci, anche esperti non Soci.

Fatta salva ogni più ampia facoltà del Consiglio Direttivo Nazionale in ordine all’istituzione delle Commissioni, alla determinazione della loro composizione e dei loro compiti, il Consiglio Direttivo Nazionale sarà tenuto a nominare, in permanenza, le seguenti Commissioni:

1. Commissione Formazione e progetto ECM; è responsabile della corretta effettuazione delle attività di formazione; inoltre è di supporto al Presidente, al Comitato Esecutivo, al Consiglio Direttivo Nazionale, alla Commissione Scientifica del Congresso Nazionale per le iniziative formative da intraprendere;

2. Commissione Scientifica del Congresso Nazionale; cura il programma scientifico e l’organizzazione del Congresso Nazionale, che si svolge ogni anno ed è rinominata annualmente per ogni Congresso. Per gli aspetti connessi al sistema ECM, nell’ambito della Commissione Scientifica del Congresso Nazionale è nominato un componente della Commissione della Formazione e del progetto ECM.

          Nell’organizzazione del Congresso Nazionale, ed in particolare per la 

          programmazione degli eventi formativi inseriti nel programma ECM, la 

          Commissione si attiene alle procedure del Sistema Gestione Qualità; per tale finalità si  

          avvale del supporto del Responsabile del SGQ; 

3. Commissione costituente il Comitato di Redazione del “Giornale Italiano di Medicina Interna”. 

Se ritenuto necessario per il conseguimento dei fini statutari il Consiglio irettivo Nazionale può istituire altre Commissioni.

Le decisioni delle Commissioni hanno valore deliberativo, ma devono essere presentate al Consiglio Direttivo Nazionale per la relativa approvazione. L’attività delle Commissioni viene normata da apposito regolamento.

Articolo 23 – Congresso Nazionale

Il Congresso Nazionale della Federazione si svolge ogni anno. 

Il Consiglio Direttivo definisce la sede del Congresso su proposta del Presidente.

Fatti salvi gli aspetti di natura amministrativa, esso è organizzato a cura della Commissione Scientifica.

Articolo 24 – Rapporti tra Associazioni Regionali e Consiglio Direttivo della Federazione

In applicazione al carattere federativo della F.A.D.O.I. ogni Associazione Regionale può promuovere, a livello regionale, analisi d’organizzazione e gestione sanitaria ed ogni altro aspetto di carattere culturale o di politica sanitaria, in accordo con le scelte di indirizzo strategico della Federazione.

La programmazione di progetti interregionali di carattere organizzativo e culturale rientra nelle competenze del Consiglio Direttivo della Federazione. Le Associazioni Regionali possono organizzare congressi e corsi interregionali con l’approvazione del Comitato Esecutivo Nazionale della Federazione.

L’impostazione strutturale e l’organizzazione delle Associazioni Regionali devono essere definite in accordo con le indicazioni dello Statuto e dei Regolamenti Nazionali.

Le Associazioni Regionali devono quindi rispettare i criteri d’omogeneità in merito ai seguenti aspetti fondamentali:

· contenuti statutari;

· durata biennale degli incarichi nei Consigli Direttivi e negli organi societari;

· durata in carica biennale e non rieleggibilità immediata del Presidente Regionale, salvo particolari condizioni approvate con voto a maggioranza dal Consiglio Direttivo Nazionale; 

· uniformità delle regole elettorali adottate nel rinnovo degli incarichi regionali.

In caso di mancato rispetto di questi criteri d’omogeneità strutturale ed organizzativa, dopo 90 (novanta) giorni dall’invio di una specifica nota informativa scritta dal Presidente della Federazione al Presidente della Associazione Regionale, il Consiglio Direttivo Nazionale della Federazione può nominare un Commissario Regionale pro-tempore con il compito di organizzare entro 90 (novanta) giorni le elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo Regionale.

Articolo 25 – Organizzazioni internazionali

La Federazione può aderire ad Organizzazioni scientifiche nazionali ed internazionali purché ne siano compatibili i principi informatori e gli scopi.

L’adesione dovrà essere deliberata dal Consiglio Direttivo Nazionale che potrà altresì decidere in merito alla partecipazione ufficiale della Federazione a manifestazioni e congressi internazionali.

Articolo 26 – Affiliazione

La Federazione può accettare l’affiliazione d’altre Associazioni, Società, sezioni d’Associazioni o di Società, Organismi Scientifici, Scuole di Formazione, che abbiano, per Statuto, interessi e/o programmi relativi alla Medicina Interna.

La domanda d’affiliazione deve essere inviata a firma del Presidente della Società o Associazione richiedente al Presidente della F.A.D.O.I. Sulla stessa si pronuncia il Consiglio Direttivo, che decide sull’affiliazione con la maggioranza assoluta dei presenti.

L’affiliazione è regolata da uno specifico Protocollo d’intesa fra l’Associazione o Società richiedente e la F.A.D.O.I.. Il Protocollo dovrà essere approvato dal Consiglio Direttivo.

L’affiliazione comporta il versamento a F.A.D.O.I di una quota annuale definita caso per caso dal Consiglio Direttivo Nazionale
Per i soci della Società o Associazione affiliata che vogliono aderire a F.A.D.O.I. è prevista, per il primo anno, una riduzione del 50% della quota d’iscrizione a F.A.D.O.I..

Articolo 27 – Collegio dei Revisori

La gestione finanziaria è controllata da un Collegio dei Revisori, composto di tre membri. I Revisori sono eletti dall’Assemblea e durano in carica 2 (due) anni. L’incarico è rinnovabile. La qualifica di Revisore non è compatibile con quella di membro del Consiglio Direttivo.

I Revisori dovranno accertare la regolare tenuta della contabilità sociale; redigeranno una relazione all’Assemblea a corredo dei bilanci annuali redatti dal Consiglio Direttivo; potranno accertare la consistenza di cassa e l’esistenza dei valori e dei titoli di proprietà sociale; potranno infine procedere, in ogni momento, ad atti d’ispezione e di controllo.

Articolo 28 – Collegio dei Probiviri

Il Collegio dei Probiviri si compone di tre membri effettivi e di due supplenti, che durano in carica 2 (due) anni. L’incarico è rinnovabile.

I Probiviri sono eletti dall’Assemblea. Per la carica ricoperta non spetta alcuna retribuzione, compenso o indennità, come previsto dall’articolo 11 (modificare riferimento: articolo 11). Essi potranno essere scelti fra gli appartenenti a qualsiasi titolo alla Federazione. I membri supplenti comprenderanno un Presidente ed un membro da scegliersi con il medesimo criterio di cui sopra.

Al Collegio dei Probiviri sarà devoluta ogni controversia che dovesse nascere dall’applicazione dell’atto costitutivo della Federazione, del presente Statuto, e dei regolamenti che i singoli organi sociali adotteranno.

Il Collegio dei Probiviri sarà altresì competente a decidere sulle controversie che dovranno sorgere tra gli Associati e la Federazione e tra gli Organi Sociali. Il Collegio avrà il compito di deliberare, su proposta del Consiglio Direttivo, in ordine alla decadenza e all’esclusione degli Associati.

Il Collegio giudicherà “ex bono et aequo” in maniera irrituale, con lodo inappellabile.

Articolo 29 - Norme relative all’estinzione

Sono considerate cause di scioglimento della Federazione, oltre quelle previste dal Codice Civile, la delibera assembleare di scioglimento e la dichiarazione di nullità del contratto associativo. 

In caso di scioglimento, l’Assemblea nomina uno o più liquidatori scelti anche tra i Soci ai quali sono attribuiti i poteri in materia di società semplici.

Il patrimonio residuo dovrà essere devoluto così come previsto dall’articolo 6 del presente Statuto. 

Articolo 30 – Norma finale

Per quanto non contemplato nell’atto costitutivo e nel presente Statuto si fa richiamo alle disposizioni di Legge in materia di Associazioni.

Napoli, 7 maggio 2005

                                                                                            Ido Iori

                                                                            Presidente Nazionale F.A.D.O.I.
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